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SEDE CONSULTIVA

Martedì 14 marzo 2017. — Presidenza
del vicepresidente Edoardo FANUCCI. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 10.55.

DL n. 14/2017: Disposizioni urgenti in materia di

sicurezza delle città.

C. 4310-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, ri-
corda che il provvedimento in titolo è già
stato esaminato dalla Commissione bilan-
cio nella seduta del 9 marzo scorso, espri-
mendo su di esso un parere favorevole con
una condizione volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione. Ricorda
altresì che, in pari data, le Commissioni di
merito hanno quindi concluso l’esame in
sede referente del provvedimento, rece-
pendo la condizione contenuta nel citato
parere della Commissione bilancio nonché
apportando al testo ulteriori specifiche
modificazioni. A tale ultimo riguardo, ri-
tiene necessario che il Governo assicuri
che le forme di collaborazione tra le forze
di polizia e la polizia locale negli specifici
settori di intervento introdotti all’articolo
2, comma 1, lettere da a) a c), possano
essere svolte nel rispetto della clausola di
invarianza finanziaria di cui all’articolo 17
del presente provvedimento.

Reputa inoltre necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito alle dispo-
sizioni di cui al comma 2-ter dell’articolo
5, che appaiono presentare alcuni profili
problematici in considerazione del fatto

che da un lato esse si riferiscono al patto
di stabilità interno non più operante ai
sensi della legislazione vigente, dall’altro
configurano la spesa connessa all’installa-
zione di sistemi di videosorveglianza in
termini di previsione di spesa, anziché in
termini di limite massimo di spesa, pre-
vedendo peraltro un’autorizzazione di
spesa permanente in relazione ad oneri di
conto capitale. Per gli ulteriori profili
relativi alla quantificazione degli oneri,
rinvia alla apposita documentazione pre-
disposta dagli uffici.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
assicura che le forme di collaborazione tra
le forze di polizia e la polizia locale negli
specifici settori di intervento di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettere da a) a c),
potranno essere comunque svolte senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, nel rispetto della clau-
sola di invarianza finanziaria di cui al-
l’articolo 17 del presente provvedimento.
Conferma inoltre che le disposizioni di cui
al comma 2-ter dell’articolo 5 presentano
effettivamente alcuni profili problematici,
sia perché si riferiscono al patto di sta-
bilità interno non più operante ai sensi
della legislazione vigente, sia perché con-
figurano la spesa connessa all’installazione
di sistemi di videosorveglianza in termini
di previsione di spesa, anziché in termini
di limite massimo di spesa, sia perché,
infine, prevedono un’autorizzazione di
spesa permanente in relazione ad oneri di
conto capitale. In tale quadro, ritiene
pertanto necessario, al fine di superare i
profili problematici dianzi evidenziati, ri-
formulare le disposizioni in esame in
modo da autorizzare un limite massimo di
spesa per il triennio 2017-2019 imputan-
done il relativo onere all’accantonamento
del Fondo speciale di conto capitale di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze, ridimensionandone l’am-
montare per l’anno 2017, in considera-
zione del tempo ancora occorrente per
assicurare l’operatività della disposizione,
e affidando ad un apposito decreto del
Ministro dell’interno, da adottare di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
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finanze, le modalità di presentazione delle
richieste da parte dei comuni interessati
nonché i criteri di ripartizione delle pre-
dette risorse sulla base delle medesime
richieste, in modo da assicurare il rispetto
del predetto limite di spesa.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4310
Governo di conversione in legge del de-
creto-legge n. 14 del 2017, recante Dispo-
sizioni urgenti in materia di sicurezza
delle città e gli emendamenti ad esso
riferiti contenuti nel fascicolo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le forme di collaborazione tra le
forze di polizia e la polizia locale negli
specifici settori di intervento di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettere da a) a c),
potranno essere comunque svolte senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, nel rispetto della clau-
sola di invarianza finanziaria di cui al-
l’articolo 17 del presente provvedimento;

le disposizioni di cui al comma
2-ter dell’articolo 5 presentano alcuni pro-
fili problematici, sia perché si riferiscono
al patto di stabilità interno non più ope-
rante ai sensi della legislazione vigente, sia
perché configurano la spesa connessa al-
l’installazione di sistemi di videosorve-
glianza in termini di previsione di spesa,
anziché in termini di limite massimo di
spesa, sia infine perché prevedono un’au-
torizzazione di spesa permanente in rela-
zione a spese di conto capitale;

al fine di superare i profili proble-
matici dianzi evidenziati, appare pertanto
necessario riformulare le disposizioni in
esame in modo da autorizzare un limite
massimo di spesa per il triennio 2017-2019
imputandone il relativo onere all’accanto-
namento del Fondo speciale di conto ca-
pitale di competenza del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, ridimensionan-

done l’ammontare per l’anno 2017, in
considerazione del tempo ancora occor-
rente per assicurare l’operatività della di-
sposizione, e affidando ad un apposito
decreto del Ministro dell’interno, da adot-
tare di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, le modalità di
presentazione delle richieste da parte dei
comuni interessati nonché i criteri di ri-
partizione delle predette risorse sulla base
delle medesime richieste, in modo da as-
sicurare il rispetto del predetto limite di
spesa;

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 5, sostituire il comma
2-ter con i seguenti:

2-ter. Ai fini dell’installazione di sistemi
di videosorveglianza di cui al comma 2,
lettera a), da parte dei comuni, è autoriz-
zata la spesa di 7 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2018 e 2019. Al rela-
tivo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2017-2019, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2017, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

2-quater. Con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definite le modalità
di presentazione delle richieste da parte
dei comuni interessati nonché i criteri di
ripartizione delle risorse di cui al comma
2-ter sulla base delle medesime richieste.
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2-quinquies. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio. ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, co-
munica che, in data odierna, l’Assemblea
ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti. Con riferimento alle proposte
emendative la cui quantificazione o coper-
tura appare carente o inidonea, segnala le
seguenti:

gli identici Molteni 7.8, Vito 7.11,
nonché gli identici Naccarato 16.016, Sisto
16.031 e Molteni 16.037, che sono volti ad
applicare gli istituti dell’accertamento
della dipendenza dell’infermità da causa di
servizio, del rimborso delle spese di de-
genza per causa di servizio, dell’equo in-
dennizzo e della pensione privilegiata an-
che agli operatori di polizia locale, senza
provvedere alla quantificazione dell’onere
e alla relativa copertura finanziaria;

Naccarato 3.12, che è volta ad esten-
dere al personale della polizia locale la
possibilità avvalersi della difesa a spese
dello Stato nei procedimenti per fatti com-
piuti in servizio e relativi all’uso delle armi
o di altro mezzo di coazione fisica; inoltre
concede al medesimo personale la disci-
plina vigente per le Forze di polizia statali
in materia di speciali elargizioni e di
riconoscimenti per le vittime del dovere e
per i loro familiari, senza tuttavia quan-
tificare il relativo onere e predisporre la
copertura finanziaria;

Vito 4.02, 4.01 e 4.03, che modificano
le disposizioni di cui all’articolo 1, comma
365, della legge n. 232 del 2016, che de-
stinano risorse al personale della pubblica
amministrazione. Ai maggiori oneri che ne
derivano esse provvedono, tuttavia, me-
diante non meglio precisati interventi di

razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, non contemplati tra le forme di
copertura finanziaria previsti dalla vigente
disciplina contabile;

Simonetti 5.4, che prevede, tra l’altro,
che per far fronte ai nuovi compiti deri-
vanti dal presente articolo, i comuni, in
forma singola o associata, possano inte-
grare gli organici di fatto nella misura del
100 per cento dei cessati a decorrere
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, senza
provvedere alla quantificazione degli oneri
che ne conseguono e alla relativa coper-
tura finanziaria;

Losacco 5.53, che prevede che, nel-
l’ambito dell’obiettivo del rispetto del de-
coro urbano di cui ai patti per la sicurezza
urbana, siano previsti specifici corsi di
educazione civica sul rispetto del patrimo-
nio pubblico da parte degli istituti scola-
stici di ogni ordine e grado, senza indicare
l’onere che ne deriva e la relativa coper-
tura finanziaria;

Dadone 6.01, che, ai fini della pro-
mozione della cultura della legalità e del
decoro urbano, istituisce nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, per
ciascuno degli anni 2017 e 2018, un fondo
di euro 5 milioni da destinare ai comuni,
provvedendo alla copertura del relativo
onere mediante corrispondente riduzione
degli stanziamenti del fondo speciale di
parte corrente, senza tuttavia individuare
lo specifico accantonamento su cui incide
tale riduzione;

Simonetti 7.53, che sospende ogni
limitazione al turn over del personale dei
corpi di polizia locale, provvedendo ai
relativi oneri, pari a 40 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, mediante inter-
venti non meglio precisati di razionaliz-
zazione e di revisione della spesa pubblica
che non risultano pertanto conformi alle
modalità di copertura previste dalla vi-
gente disciplina contabile;

Invernizzi 7.01, che prevede, tra l’al-
tro, che al personale dei Corpi di Polizia
locale è, altresì, corrisposta l’indennità di
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pubblica sicurezza nell’identica misura
prevista per il personale della Polizia di
Stato e con eguali meccanismi di adegua-
mento; tale indennità è pensionabile,
senza provvedere alla quantificazione degli
oneri che ne conseguono e alla relativa
copertura finanziaria;

Grimoldi 7.03, che prevede misure
per favorire il concorso dei Corpi di Po-
lizia locale nella tutela della sicurezza
pubblica, prevedendo, tra l’altro, che agli
appartenenti alla Polizia locale si appli-
cano, in materia previdenziale, assicura-
tiva e infortunistica, le disposizioni previ-
ste per gli appartenenti alla polizia di
Stato. Alla copertura del maggiore onere
derivante dalla complessiva riforma intro-
dotta dalla medesima proposta emenda-
tiva, pari a 100 milioni di euro annui, si
prevede l’utilizzo del 10 per cento delle
risorse annue di cui all’articolo 208 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
ossia dei proventi delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie per violazioni previste
dal codice della strada, che non costi-
tuendo maggiori entrate rispetto a quelle
già previste a legislazione vigente, non
possono essere utilizzate per la copertura
dei maggiori oneri;

Molteni 8.06, che introduce, a decor-
rere dal 2018, l’esclusione dal pareggio di
bilancio delle spese sostenute dai comuni
per l’assunzione di personale pubblico da
adibire al servizio di polizia locale, nel
limite massimo di 500 milioni di euro,
prevedendo a compensazione dei relativi
effetti finanziari l’utilizzo dei risparmi
derivanti dall’approvazione di una meto-
dologia per la determinazione di costi/
fabbisogni standard nei settori dell’istru-
zione, della difesa, della sicurezza e della
giustizia, tali da assicurare il concorso agli
obiettivi di finanza pubblica per un im-
porto equivalente. Ciò posto, la modalità
di copertura recata dalla presente propo-
sta emendativa non appare conforme alle
modalità di copertura previste dalla vi-
gente disciplina contabile;

Vito 8.08, che prevede, tra l’altro, che
al personale di polizia locale, cui vengono

attribuite le qualifiche di polizia giudizia-
ria e di pubblica sicurezza, si applicano in
materia previdenziale e infortunistica le
disposizioni previste per il personale delle
Forze di polizia statali, nonché quelle in
materia di speciali elargizioni e riconosci-
menti per le vittime del dovere e per i loro
familiari. La proposta emendativa prov-
vede alla copertura dei relativi oneri, va-
lutati in 20 milioni di euro a decorrere dal
2017, mediante corrispondente riduzione
del fondo speciale di parte corrente del
Ministero dell’economia e delle finanze,
che tuttavia non reca le necessarie dispo-
nibilità;

Vito 8.012, che prevede l’applicazione
in favore del personale della polizia locale
degli istituti dell’accertamento della dipen-
denza dell’infermità da causa di servizio,
del rimborso spese di degenza per causa di
servizio attualmente spettanti al personale
appartenente al comparto sicurezza e di-
fesa, allo scopo autorizzando la spesa di
1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017-2019 e provvedendo alla relativa co-
pertura finanziaria mediante corrispon-
dente riduzione del fondo speciale di parte
corrente iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, senza tuttavia indicare l’accantona-
mento oggetto di riduzione;

Vito 8.013, che prevede che il perso-
nale della polizia locale sia sottoposto al
regime del contratto collettivo nazionale di
lavoro di diritto pubblico previsto per il
personale delle Forze di polizia ad ordi-
namento civile, senza provvedere alla
quantificazione degli oneri che ne deri-
vano e alla relativa copertura finanziaria;

Vito 8.014, che prevede che al per-
sonale della polizia locale competa il trat-
tamento economico spettante agli appar-
tenenti alla Polizia di Stato e agli organi
equiparati, nei corrispondenti ruoli e qua-
lifiche, senza provvedere alla quantifica-
zione degli oneri che ne derivano e alla
relativa copertura finanziaria.

Lombardi 8.017, che autorizza il Mi-
nistero dell’interno a concedere contributi
annuali nel limite massimo di 12 milioni
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di euro in favore dei comuni e delle Città
metropolitane che ne presentassero appo-
sita richiesta, al fine di promuovere e
sostenere interventi per la sicurezza ur-
bana, senza tuttavia indicare alcuna mo-
dalità di copertura degli oneri medesimi;

Dadone 10.01, che prevede la costi-
tuzione di un fondo per l’addestramento e
l’aggiornamento professionale dei corpi di
polizia locale, con uno stanziamento di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017 e 2018, provvedendo ai relativi oneri
mediante una copertura inidonea, ossia
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente, senza tuttavia specificare a quale
accantonamento di riferisca la riduzione;

Lombardi 10.02, che estende agli ap-
partenenti ai corpi di polizia locale le
disposizioni in materia di equo indennizzo
e pensioni privilegiate applicabili al per-
sonale appartenente al comparto sicurez-
za-difesa-vigili del fuoco e soccorso pub-
blico, senza tuttavia indicare l’onere che
ne deriva e provvedendo alla copertura
dello stesso mediante una parte, non
quantificata, dei proventi delle sanzioni
amministrative pecuniarie per violazioni al
codice della strada;

Vito 13.01, che incrementa la dota-
zione del Fondo per il pubblico impiego di
cui all’articolo 1, comma 365, della legge
n. 232 del 2016, provvedendo ai relativi
oneri, pari a 3 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2017, mediante interventi non
meglio precisati di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica che non
risultano pertanto conformi alle modalità
di copertura previste dalla vigente disci-
plina contabile;

Gianluca Pini 14.04, che prevede che
le Forze di polizia siano dotate di teleca-
mere atte a registrare manifestazioni e
territorio. La norma non quantifica il
relativo onere, pur provvedendo alla co-
pertura dello stesso mediante interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica nella misura di 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018
e di un miliardo di euro annui a decorrere
dal 2019;

Sisto 16.033, che prevede che il Mi-
nistero dell’interno, al fine di promuovere
e sostenere interventi per la sicurezza
urbana, sia autorizzato a concedere con-
tributi annuali nel limite complessivo di 12
milioni di euro a favore dei comuni e delle
città metropolitane che presentano appo-
sita richiesta, senza tuttavia indicare la
decorrenza, la durata dell’onere e la re-
lativa copertura finanziaria;

Quaranta 16.03, che prevede che il
Ministero dell’interno, al fine di promuo-
vere e sostenere interventi per la sicurezza
urbana, sia autorizzato a concedere con-
tributi annuali nel limite complessivo di 12
milioni di euro a favore dei comuni e delle
città metropolitane che presentano appo-
sita richiesta, senza tuttavia indicare la
decorrenza e la durata dell’onere;

gli identici Lombardi 16.05 e Inver-
nizzi 16.039, che, al fine di favorire l’uti-
lizzo degli immobili confiscati alla crimi-
nalità organizzata e conferiti ai comuni,
prevedono l’adozione di un programma
triennale di recupero dei predetti immobili
per finalità abitative e sociali. Il pro-
gramma triennale è alimentato con le
risorse del fondo per l’attuazione del
piano nazionale di edilizia abitativa, di cui
all’articolo 11, comma 12, del decreto-
legge n. 112 del 2008, che viene conse-
guentemente rifinanziato di ulteriori 30
milioni di euro per gli anni 2017, 2018 e
2019, senza tuttavia indicare la relativa
copertura finanziaria;

Molteni 16.011, che prevede, tra l’al-
tro, che con decreto del Ministro dell’in-
terno siano stabiliti i requisiti, le modalità
di selezione e la formazione del personale
incaricato dei servizi di controllo dei titoli
di accesso agli impianti sportivi e ai luoghi
ove si svolgano manifestazioni pubbliche o
aperte al pubblico; il medesimo decreto
stabilisce le modalità di collaborazione del
predetto personale con le forze dell’ordine.
A tal fine, sono stanziate risorse per 400
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2017 e 2018, provvedendo ai relativi
oneri mediante una copertura inidonea,
ossia tramite riduzione delle spese auto-
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rizzate da espressa disposizione legislativa
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge n. 196 del 2009, senza tuttavia
indicare puntualmente le autorizzazioni di
spesa oggetto di riduzione;

Riccardo Gallo 16.023, che prevede
nell’ambito della prevenzione al terrori-
smo in favore della regione Sicilia assun-
zioni di personale a tempo indeterminato
di pubblica sicurezza per una spesa lorda
di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2017-2019, provvedendo alla coper-
tura dei relativi oneri mediante riduzione
lineare delle dotazioni rimodulabili delle
missioni di spesa di ciascun Ministero, in
ciò contrastando con la vigente disciplina
contabile;

Giammanco 16.034, che reca dispo-
sizioni per la regolamentazione dell’uti-
lizzo di sistemi di videosorveglianza negli
asili nido, nelle scuola dell’infanzia e nelle
strutture socio-sanitarie, costituendo un
Fondo di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017-2019 finalizzato alla fase
sperimentale, provvedendo alla copertura
dei relativi oneri mediante corrispondente
riduzione, per gli anni 2018 e 2019, del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, che tuttavia non reca le
necessarie disponibilità;

Molteni 16.040, che prevede che le
risorse del fondo nazionale per le politiche
e i servizi d’asilo, di cui all’articolo 1,
commi 179 e 180, della legge n. 190 del
2014, confluiscano in un apposito fondo
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno, denominato Fondo
per la sicurezza urbana, da destinare agli
interventi di sicurezza urbana attuati dai
comuni. Si segnala che le risorse del fondo
nazionale per le politiche e i servizi d’asilo
sono già state utilizzate dall’Atto Camera
1658-B, approvata dalla Camera e modi-
ficato dal Senato, sul quale, in occasione
dell’esame presso la Camera, la Commis-
sione bilancio già aveva espresso sul testo
parere favorevole;

Rampelli 16.054, che, operando una
serie di modifiche al codice penale, pre-

vede tra l’altro il riconoscimento del gra-
tuito patrocinio nel processo penale per la
difesa della persona offesa da reato e del
danneggiato che intenda costituisce parte
civile a prescindere dai limiti di redditi
previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 115 del 2002, provvedendo
ai relativi oneri, peraltro non quantificati,
mediante l’utilizzo, in via prioritaria ri-
spetto ad altre destinazioni di bilancio,
delle somme e dei beni confiscati dallo
Stato ai sensi del codice penale e delle
legge penali speciali, in ciò configurando
una modalità di copertura non conforme
a quelle previste dalla vigente disciplina
contabile;

Rampelli 16.057, che prevede un
piano di assunzioni straordinarie per
20.000 unità nel comparto difesa e sicu-
rezza a valere sulle facoltà assunzionali
relative agli anni 2017 e 2018, apparendo
tuttavia privo della necessaria quantifica-
zione degli oneri e della relativa copertura
finanziaria.

Con riferimento, invece, alle proposte
emendative per le quali appare opportuno
acquisire l’avviso del Governo segnala le
seguenti:

gli identici Molteni 3.4, Vito 3.7, D’A-
lia 3.8 e Lombardi 3.9, che sono volte a
prevedere che lo Stato e le regioni con-
cludono specifici accordi per la promo-
zione della sicurezza integrata, i quali
disciplinano gli interventi a sostegno della
formazione e dell’aggiornamento profes-
sionale del personale della polizia locale.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito alla possi-
bilità di attuare la proposta emendativa
nell’ambito degli ordinari stanziamenti di
bilancio e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri;

Invernizzi 4.04, che è volta a preve-
dere che, nell’espletamento delle funzioni
in materia di sicurezza urbana, il sindaco
è tenuto a disporre una serie di interventi,
anche di natura ispettiva e di controllo. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla possibilità
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di attuare la proposta emendativa nell’am-
bito degli ordinari stanziamenti di bilancio
e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri;

Simonetti 5.13, che prevede una de-
lega al Governo per l’adozione di uno o
più decreti legislativi per il riordino e la
razionalizzazione degli uffici periferici
delle amministrazioni dello Stato. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa.

Simonetti 5.14, che prevede l’emana-
zione di un decreto del Ministro dell’in-
terno volto a prevedere, tra l’altro, un’am-
pia riorganizzazione dell’amministrazione
periferica dello Stato. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in merito agli eventuali effetti finanziari
derivanti dalla proposta emendativa.

Fabbri 5.52, che prevede che le am-
ministrazioni locali possano provvedere
alla costruzione ed all’esercizio di impianti
di comunicazione elettronica senza neces-
sità di SCIA, autorizzazioni o concessioni,
per consentire comunicazioni elettroniche
inerenti servizi di polizia stradale o locale,
ivi comprese le radiocomunicazioni. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari negativi derivanti dalla
proposta emendativa;

Becattini 5.56, che prevede che, nel-
l’ambito dell’obiettivo del rispetto del de-
coro urbano di cui ai patti per la sicurezza
urbana, siano realizzati interventi di ri-
qualificazione delle superfici murarie cit-
tadine, promuovendo a tal fine accordi
con associazioni del territorio metropoli-
tano che svolgono tali attività. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito agli eventuali effetti
finanziari negativi derivanti dalla proposta
emendativa;

Dadone 6.02, che istituisce la Confe-
renza sulla sicurezza delle città metropo-
litane, alla quale partecipano – a titolo
gratuito – il Ministro dell’interno, i Sin-

daci metropolitani, i Prefetti dei territori
delle Città metropolitane e il Capo della
Polizia. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
possibilità di attuare la proposta emenda-
tiva nell’ambito degli ordinari stanzia-
menti di bilancio e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri;

Menorello 7.20, che riconosce in de-
terminati casi, a favore dei soggetti facen-
tisi carico di quote degli oneri di investi-
mento e di gestione, fino all’importo mas-
simo complessivo di euro 100 in ragione
annua, un credito d’imposta, nel limite
massimo complessivo di 5 milioni di euro
per l’anno 2017, provvedendo al relativo
onere mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
merito all’idoneità della copertura finan-
ziaria prevista;

D’Alia 7.4, gli identici Molteni 7.6,
Vito 7.12, D’Alia 7.25 e Fabbri 7.28, gli
identici Simonetti 7.7, Sisto 7.23, Nacca-
rato 7.29 e Altieri 7.51, nonché gli identici
Leva 7.2 e Lombardi 7.10, che prevedono
che i comuni che hanno rispettato gli
obiettivi di finanza pubblica possono pro-
cedere ad assunzioni di personale della
Polizia locale, in deroga alle vigenti dispo-
sizioni che limitano le facoltà assunzionali.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito agli even-
tuali effetti finanziari negativi derivanti
dalla proposta emendativa;

Naccarato 7.50, che prevede che, per
il rafforzamento delle attività connesse al
controllo del territorio e al fine di dare
massima efficacia alle disposizioni in ma-
teria di sicurezza urbana, contenute nel
presente provvedimento, negli anni 2017 e
2018 gli enti locali che hanno rispettato gli
obiettivi di finanza pubblica possano de-
terminare le facoltà assunzionali del per-
sonale di polizia locale applicando le per-
centuali stabilite dall’articolo 3, comma 5,
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito con modificazioni dalla legge 11
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agosto 2014, n. 114, fermo il rispetto degli
obblighi di contenimento della spesa di
personale. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli eventuali effetti finanziari negativi
derivanti dalla proposta emendativa;

Menorello 7.52, che prevede la con-
cessione di sgravi fiscali da parte dei
comuni ai privati che installano sistemi di
sorveglianza tecnologicamente avanzati. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari negativi derivanti dalla
proposta emendativa;

Gregorio Fontana 8.07, che prevede
che le Forze di polizia siano dotate di
pistole ad impulso elettrico, rinviando ad
un decreto del Ministro dell’interno le
specifiche disposizioni attuative. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla possibilità
di dare attuazione alla proposta emenda-
tiva nell’ambito delle risorse già disponibili
a legislazione vigente;

Gregorio Fontana 8.09, che prevede
l’istituzione del Registro nazionale degli
stranieri richiedenti protezione internazio-
nale. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa nell’ambito delle risorse già
disponibili a legislazione vigente;

Ravetto 8.010, che prevede che i
comuni dispongano dei fondi destinati al
gettito dell’imposta municipale propria di
competenza statale per garantire i servizi
di accoglienza e di assistenza ai minori
stranieri non accompagnati. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
viene stornata dal fondo nazionale per le
politiche ed i servizi d’asilo una somma
equivalente in favore dello Stato a titolo di
compensazione in relazione ai fondi uti-
lizzati da ciascun comune a valere sul
gettito dell’imposta municipale propria di
competenza statale. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in merito agli eventuali effetti finanziari di
cassa negativi derivanti dalla proposta
emendativa;

Causin 8.011, che prevede che il giu-
dice di pace possa applicare la perma-
nenza, fino a 10 giorni, presso camere di
sicurezza della polizia giudiziaria apposi-
tamente attrezzate di soggetti ritenuti re-
sponsabili di talune specifiche condotte
tassativamente indicate, assicurando al-
tresì la copertura del servizio di giudice di
pace dalle ore 8 alle ore 20 di tutti i giorni
feriali e provvedendo ai relativi oneri me-
diante i proventi derivanti dalla cauzione
che i soggetti medesimi possono versare
per l’applicazione della pena pecuniaria o
del lavoro di pubblica utilità. La proposta
emendativa prevede altresì che i comuni,
anche in forma associata, mettano a di-
sposizione della polizia giudiziaria appositi
locali idoneamente attrezzati per l’appli-
cazione delle misure restrittive ivi previste,
all’uopo ricevendo quota parte, non supe-
riore a 10 milioni di euro annui, degli
spazi finanziari assegnati per gli anni dal
2017 al 2019 nell’ambito dei patti di
solidarietà nazionali di cui all’articolo 10,
comma 4, della legge n. 243 del 2012. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito al reale im-
patto finanziario della proposta emenda-
tiva nonché alla idoneità delle modalità di
copertura finanziaria da essa individuate;

Vito 8.015, che prevede l’obbligo, per
i comuni che dispongono di un numero di
addetti al servizio di polizia locale infe-
riore a cinque, di istituire strutture di
gestione associativa del servizio stesso. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari negativi derivanti dall’at-
tuazione della proposta emendativa;

Vito 8.016, che reca disposizioni in
materia di tutela del personale delle Forze
di polizia, militari e del Corpo nazionale
dei Vigili dei Fuoco, prevedendo tra l’altro
che le spese legali relative a giudizi per
responsabilità civile promossi nei con-
fronti dei dipendenti siano rimborsate
dalle amministrazioni di appartenenza nel
loro ammontare integrale, anziché « nei
limiti riconosciuti congrui dall’Avvocatura
dello Stato », come attualmente previsto
dalla normativa vigente. La proposta
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emendativa in esame stabilisce altresì che,
a decorrere dal 1o gennaio 2018, le pre-
stazioni specialistiche finalizzate alla dia-
gnosi delle patologie direttamente con-
nesse allo svolgimento delle attività di
servizio siano erogate senza oneri a carico
dell’assistito. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
merito ai possibili effetti finanziari nega-
tivi derivanti dall’attuazione della proposta
emendativa;

Vargiu 9.12, che consente ai sindaci
di avvalersi, ai fini della tutela e della
salvaguardia del decoro urbano, della col-
laborazione di associazioni di cittadini non
armati, da iscrivere in appositi elenchi
tenuti a cura del comune. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito agli eventuali effetti
finanziari derivanti dall’attuazione della
proposta emendativa, anche in considera-
zione dell’assenza di un’apposita clausola
di neutralità finanziaria;

Gregorio Fontana 9.23, che prevede
che, qualora le violazioni di cui all’articolo
9, commi 1 e 2, in materia di tutela del
decoro urbano, siano commesse da per-
sone inserite nel sistema di protezione per
richiedenti asilo e rifugiati, le relative
sanzioni amministrative siano pagate dal
soggetto gestore delle strutture di acco-
glienza tramite trattenimento della diaria
giornaliera erogata al trasgressore. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari negativi derivanti dall’at-
tuazione della proposta emendativa;

Lombardi 9.17, che consente ai co-
muni di utilizzare parte dei proventi delle
sanzioni amministrative pecuniarie per
violazioni al codice della strada per misure
di assistenza e previdenza per il personale
appartenente alla polizia locale. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa.

Beni 9.55, che prevede che nei con-
fronti dei soggetti destinatari delle san-
zioni amministrative o dei provvedimenti

di allontanamento di cui all’articolo 9
siano attivate le misure previste nelle linee
di indirizzo per il contrasto alla grave
emarginazione sociale approvate dalla
Conferenza unificata il 5 novembre 2015.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito ai possibili
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa;

Guidesi 9.04, che prevede che le spese
sostenute dai comuni per gli interventi di
decoro urbano e di tutela ambientale a
valere sui proventi ad essi destinati delle
sanzioni amministrative pecuniarie rela-
tive al divieto di abbandono di rifiuti siano
escluse dai saldi contabilizzati ai fini del
rispetto dei vincoli di finanza pubblica di
cui all’articolo 1, comma 465, della legge
n. 232 del 2016. Al riguardo, ritiene op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
merito agli eventuali effetti finanziari de-
rivanti dall’attuazione della proposta
emendativa;

Rampelli 9.050, che prevede che le
società concessionarie di pubblico servizio
nel settore dei trasporti debbano garantire
il decoro e la pulizia delle strutture in
gestione, pena una sanzione pari al 30 per
cento del valore della concessione. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito ai possibili
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa, anche tenuto
conto dell’ipotesi in cui siano coinvolte
concessionarie riconducibili al perimetro
della pubblica amministrazione;

Dadone 10.05, che consente ai co-
muni di procedere a un piano straordina-
rio biennale di assunzioni a tempo inde-
terminato nella polizia locale nel rispetto
della normativa sul saldo non negativo tra
entrate e spese e sul contenimento della
spesa di personale. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in merito agli eventuali effetti finanziari
derivanti dall’attuazione della proposta
emendativa;

Lombardi 11.2, che consente ai sin-
daci di sospendere le procedure di rilascio
di immobili comunali assegnati o concessi
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a enti che svolgono attività di natura
sociale, assistenziale o culturale, preve-
dendo che durante il periodo di sospen-
sione la misura del canone resti invariata.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito agli even-
tuali effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa;

Simonetti 12.04, che consente ai sin-
daci di avvalersi, a fini di pubblica sicu-
rezza, della collaborazione di associazioni
di cittadini non armati, da iscrivere in
appositi elenchi tenuti a cura del Que-
store. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in merito agli
eventuali effetti finanziari derivanti dal-
l’attuazione della proposta emendativa,
anche in considerazione della mancata
previsione di una clausola di neutralità
finanziaria;

D’Alia 14.14, che prevede che il nu-
mero unico 112 e le relative centrali
operative siano realizzate e gestite in col-
legamento con tutte le forze deputate alla
sicurezza e all’emergenza, inclusa la poli-
zia locale, su tutto il territorio nazionale.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito agli even-
tuali effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa;

Vito 14.10, che prevede che le assun-
zioni per le attività connesse al numero
unico europeo 112 siano destinate a per-
sonale specializzato delle forze di polizia,
di soccorso pubblico e sanitario già ope-
rante e in possesso dei necessari requisiti,
facendo venire meno, ai fini della deter-
minazione del contingente massimo di
personale da assumere, l’indicazione di un
rapporto tra assunzioni e popolazione re-
sidente. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli eventuali effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della proposta emendativa;

gli identici Invernizzi 14.4, Sisto
14.11 e Plangger 14.17, che stabiliscono
che gli enti locali possano accedere gra-
tuitamente, per le funzioni di polizia lo-
cale, alla banca dati della Motorizzazione
civile. Al riguardo, ritiene opportuno ac-

quisire l’avviso del Governo in merito agli
eventuali effetti finanziari derivanti dal-
l’attuazione della proposta emendativa;

Lombardi 14.6, che stabilisce che le
chiamate effettuate nei confronti dalla
polizia locale confluiscano nelle centrali
operative del numero unico 112. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa;

Molteni 14.02 e Invernizzi 14.01, che
consentono ai comuni di utilizzare parte
dei proventi delle sanzioni amministrative
pecuniarie per violazioni al codice della
strada e risorse proprie di bilancio per far
fronte agli eventuali ulteriori obblighi de-
rivanti dall’applicazione del presente prov-
vedimento. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli eventuali effetti finanziari derivanti
dall’attuazione delle proposte emendative;

Simonetti 14.03, che prevede che gli
enti locali debbano aggiornare il docu-
mento di valutazione dei rischi, ai fini
della sicurezza sul lavoro, in relazione alle
specificità operative connesse all’attua-
zione del presente provvedimento. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa;

Dambruoso 15.2, che obbliga il per-
sonale di polizia locale delle città metro-
politane a far confluire direttamente e
senza ritardo nel CED del Dipartimento di
pubblica sicurezza le informazioni acqui-
site nel corso della propria attività. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa;

Garnero Santanchè 15.09, che pre-
vede l’istituzione presso il Ministero del-
l’interno del Registro pubblico delle mo-
schee nonché dell’Albo nazionale degli
imam. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
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emendativa nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente;

Rampelli 15.050, che prevede l’istitu-
zione presso il Ministero dell’interno del
Registro pubblico delle moschee, rinviando
ad un successivo decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
della giustizia, la disciplina relativa alle
procedure e alla modalità attuative. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla possibilità
di dare attuazione alla proposta emenda-
tiva nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente;

Vito 16.04, che prevede che le dispo-
sizioni in materia di assicurazione obbli-
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali, di cui agli articoli 1
e 4 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, si applicano anche al per-
sonale delle forze di polizia e delle forze
armate, contrariamente a quanto previsto
dall’articolo 12-bis del decreto-legge n. 11
del 2009, che viene conseguentemente
abrogato. Al riguardo, ritiene necessario
un chiarimento del Governo in merito ai
possibili effetti finanziari derivanti dalla
proposta emendativa;

Riccardo Gallo 16.022, che aumenta
di 1.000 unità il contingente della Polizia
di Stato e delle Forze armate al fine di
potenziare il contratto al terrorismo in
favore della regione Sicilia. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito ai possibili effetti fi-
nanziari derivanti dall’attuazione della
proposta emendativa;

Faenzi 16.024, che prevede assun-
zioni di personale a tempo indeterminato
con modalità straordinarie per il contrasto
del terrorismo, provvedendo alla copertura
dei relativi oneri, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017-2019,
mediante modifica della misura del pre-
lievo erariale unico sui giochi e della
percentuale del compenso per le attività di
gestione ovvero per quella dei punti ven-

dita al fine di conseguire un corrispon-
dente maggior gettito. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in merito alla idoneità della copertura
individuata dalla proposta emendativa;

Faenzi 16.025, che prevede che, al
fine di garantire adeguate condizioni di
sicurezza nelle città e nelle loro periferie,
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro della difesa, siano
disciplinate le modalità di utilizzo, per un
periodo non inferiore a 24 mesi, del per-
sonale militare delle forze armate da af-
fiancare alle forze di pubblica sicurezza.
Al riguardo, ritiene necessario un chiari-
mento del Governo in merito ai possibili
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa;

Vito 16.030, che prevede che, a de-
correre dal 2018, siano erogate, senza
oneri a carico dell’assistito al momento
della fruizione, le prestazioni specialistiche
e di diagnostica strumentale e di labora-
torio finalizzate alla diagnosi delle pato-
logie e delle conseguenze degli eventi trau-
matici o morbosi di grave e documentata
entità strettamente connesse o diretta-
mente derivanti da infortuni occorsi du-
rante lo svolgimento dell’attività di servizio
da parte degli operatori del comparto
sicurezza compresi gli operatori del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Al riguardo,
ritiene necessario un chiarimento del Go-
verno in merito ai possibili effetti finan-
ziari derivanti dalla proposta emendativa;

gli identici Sisto 16.032 e Invernizzi
16.038, che prevedono che le sanzioni a
carico dell’acquirente di merce contraf-
fatta applicate da organi di polizia locale
siano versate dal trasgressore direttamente
all’ente locale, anziché allo Stato, ferma
restando la ripartizione dei relativi introiti
già prevista a legislazione vigente. Al ri-
guardo, appare necessario un chiarimento
del Governo in merito ai possibili effetti
finanziari derivanti dalle proposte emen-
dative.
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Osserva, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
esprime parere contrario sul complesso
delle proposte emendative puntualmente
richiamate dal relatore, in quanto, in as-
senza di specifica relazione tecnica, le
stesse appaiono suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione o copertura. Esprime, altresì,
nulla osta sulle restanti proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 1 trasmesso
dall’Assemblea.

Marco MARCHETTI (PD), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dalla
rappresentante del Governo, propone per-
tanto di esprimere parere contrario sugli
emendamenti 3.4, 3.7, 3.8, 3.9, 3.12, 5.4,
5.13, 5.14, 5.52, 5.53, 5.56, 7.2, 7.4, 7.6, 7.7,
7.8, 7.10, 7.11, 7.12, 7.20, 7.23, 7.25, 7.28,
7.29, 7.50, 7.51, 7.52, 7.53, 9.12, 9.17, 9.23,
9.55, 11.2, 14.4, 14.6, 14.10, 14.11, 14.14,
14.17, 15.2, e sugli articoli aggiuntivi 4.01,
4.02, 4.03, 4.04, 6.01, 6.02, 7.01, 7.03, 8.06,
8.07, 8.08, 8.09, 8.010, 8.011, 8.012, 8.013,
8.014, 8.015, 8.016, 8.017, 9.04, 9.050,
10.01, 10.02, 10.05, 12.04, 13.01, 14.01,
14.02, 14.03, 14.04, 15.09, 15.050, 16.03,
16.04, 16.05, 16.011, 16.016, 16.022,
16.023, 16.024, 16.025, 16.030, 16.031,
16.032, 16.033, 16.034, 16.037, 16.038,
16.039, 16.040, 16.054, 16.057, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura. Pro-
pone, infine, di esprimere nulla osta sulle
restanti proposte emendative contenute
nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’Assem-
blea.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifiche al codice civile, alle disposizioni per la sua
attuazione e al codice delle assicurazioni private, di
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
concernenti la determinazione e il risarcimento del
danno non patrimoniale.
C. 1063-A.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gianfranco LIBRANDI (CI), relatore, fa
presente che il progetto di legge, di ini-
ziativa parlamentare, reca disposizioni
concernenti la determinazione e il risar-
cimento del danno non patrimoniale e che
nella seduta odierna la Commissione è
chiamata ad esaminare il nuovo testo della
proposta di legge, adottato come testo base
dalla II Commissione nella seduta del 15
settembre 2016 e modificato a seguito
degli emendamenti approvati, da ultimo,
nella seduta dell’8 marzo 2017. Osserva
altresì che il testo in esame si compone di
2 articoli e 2 allegati e non è corredato di
relazione tecnica. Con riferimento agli ar-
ticoli da 2 a 5, recanti Modifiche alle
disposizioni per l’attuazione del codice
civile, in merito ai criteri di risarcimento
del danno non patrimoniale previsti dalle
norme in esame, non ha osservazioni da
formulare per i profili di quantificazione,
in quanto le medesime norme – interve-
nendo in materia di controversie civili –
assumono carattere prevalentemente ordi-
namentale e non appaiono quindi suscet-
tibili di determinare effetti diretti sui saldi.
Ritiene comunque che andrebbero acqui-
siti elementi di valutazione dal Governo al
fine di escludere che possano determinarsi
effetti negativi apprezzabili, sia pur di
carattere indiretto, per le pubbliche am-
ministrazioni, ciò con riguardo, tra l’altro,
al risarcimento del danno non patrimo-
niale per lesione del diritto alla salute
rispetto alle attuali prassi giurispruden-
ziali.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.
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Edoardo FANUCCI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Misure per la prevenzione della radicalizzazione e

dell’estremismo violento di matrice jihadista.

Nuovo testo C. 3558.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, os-
serva che la proposta di legge in esame,
nel testo risultante dagli emendamenti ap-
provati dalla Commissione di merito, non
è corredato di relazione tecnica. In merito
agli articoli da 1 a 7, che prevedono
misure per la prevenzione della radicaliz-
zazione e dell’estremismo jihadista, evi-
denzia che il provvedimento in esame
disciplina una serie di misure e iniziative
finalizzate alla prevenzione dei fenomeni
di radicalizzazione e di diffusione dell’e-
stremismo jihadista, nonché interventi
volti a favorire processi di deradicalizza-
zione e recupero dei soggetti coinvolti
negli stessi fenomeni. Evidenzia peraltro
che talune delle misure previste appaiono
suscettibili di produrre effetti di maggiore
spesa, non quantificati dal provvedimento,
in relazione ai quali andrebbero acquisiti
elementi di valutazione. Si riferisce, in
particolare, all’istituzione del Centro na-
zionale sulla radicalizzazione (CRAD) di
cui all’articolo 1-bis, comma 1, le cui
modalità di funzionamento e composi-
zione sono demandate ad un successivo
decreto ministeriale, mentre la norma si
limita a definire la composizione minima
di tale organismo e a prevedere l’avvali-
mento da parte della stesso del Diparti-
mento delle libertà civili e dell’immigra-
zione del Ministero dell’interno per le
attività di monitoraggio. Si riferisce altresì
alla possibilità di istituire un numero
verde, di cui all’articolo 1-bis, comma 2, e

di sviluppare campagne informative, attra-
verso piattaforme multimediali che utiliz-
zino anche lingue straniere, ai sensi del-
l’articolo 6, comma 1, nell’ambito del
Piano strategico nazionale di prevenzione
della radicalizzazione jihadista e di recu-
pero dei soggetti coinvolti, la cui elabora-
zione è demandata al CRAD. Si riferisce,
infine, che all’istituzione presso ogni Pre-
fettura di capoluogo di regione di Centri di
coordinamento regionali sulla radicalizza-
zione (CCR), la cui composizione e il cui
funzionamento sono demandati ad un suc-
cessivo provvedimento prefettizio, ai sensi
dell’articolo 1-ter.

Ritiene che andrebbero, altresì, forniti
chiarimenti in merito alla possibilità che
adempimenti e funzioni previsti dal prov-
vedimento in capo a specifici organismi
pubblici possano essere dagli stessi svolti
in condizioni di neutralità finanziaria, nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali rispettivamente disponibili a
normativa vigente. Si riferisce in partico-
lare: alla redazione da parte della Polizia
postale di un rapporto semestrale sul
funzionamento della rete internet, conte-
nente elementi informativi e dati statistici
sul fenomeno della diffusione on-line delle
idee di matrice jihadista (articolo 1-quin-
quies); alle attività di formazione, anche
linguistica, rivolte al personale di pubbli-
che amministrazioni (articolo 2); all’attri-
buzione all’ANPAL (Agenzia nazionale per
le politiche attive del lavoro) del compito
di promuovere percorsi di inserimento
lavorativo di soggetti esposti ai rischi di
radicalizzazione e di estremismo jihadista
(articolo 5, comma 2); ai percorsi ed
attività di rieducazione e deradicalizza-
zione per i detenuti o internati in strutture
penitenziarie la cui individuazione è de-
mandata all’adozione ad un decreto mini-
steriale (articolo 7).

Rileva inoltre che viene posto in capo
alla RAI – soggetto incluso nel perimetro
delle pubbliche amministrazioni ai fini dei
conti europei – la realizzazione di una
specifica piattaforma multimediale: anche
a tal riguardo ritiene che andrebbero ac-
quisiti elementi volti a confermare la so-
stenibilità di tale iniziativa, senza che si
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determinino nuovi o maggiori oneri. Non
ha infine osservazioni da formulare, per i
profili di quantificazione, con riguardo
alle norme di cui agli articoli 4, comma 5,
4, comma 6, e 5-bis, essendo i relativi
oneri ricondotti a specifici limiti di spesa.
Con riguardo infine alla possibilità per le
reti tra istituzioni scolastiche di stipulare
convenzioni con università, istituzioni,
enti, associazioni o agenzie per lo sviluppo
d’iniziative che prevedano anche la pre-
senza di esperti, non ha osservazioni da
formulare, nel presupposto che al relativo
onere si provveda nell’ambito delle risorse
che, nel quadro dell’autonomia dei soggetti
coinvolti e previo accordo di rete tra gli
stessi, vengono destinate, come già previsto
in via generale dall’articolo 1, comma 71,
lettera c), della legge n. 107 del 2015, alla
realizzazione di progetti o di iniziative
didattiche, educative, sportive o culturali
di interesse territoriale, ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 4.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che l’articolo 4, comma 4,
prevede che le reti tra istituzioni scolasti-
che appartenenti ad un medesimo ambito
territoriale, costituite ai sensi dell’articolo
1, comma 70, della legge n. 107 del 2015,
possano stipulare convenzioni con univer-
sità, istituzioni, enti, associazioni o agenzie
operanti sul territorio, per lo sviluppo di
iniziative con la presenza di esperti, prov-
vedendo al relativo onere ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 71, lettera c), della legge
medesima. Al riguardo, rammenta che tale
ultima disposizione è riferita alle risorse
che le reti in precedenza menzionate de-
stinano – previa loro individuazione sulla
base di appositi accordi – al persegui-
mento delle proprie finalità. In tale qua-
dro, ferme restando le osservazioni già
svolte riguardo alla quantificazione degli
oneri, ritiene che andrebbe valutata l’op-
portunità di meglio formulare la disposi-
zione in esame prevedendo che alla rela-
tiva attuazione – anziché ai relativi oneri
– si provveda ai sensi dell’articolo 1,
comma 71, lettera c), della legge n. 107 del
2015. Infatti, la relazione tecnica di pas-
saggio allegata al disegno di legge C.
2994-B – che ha originato la citata legge

n. 107 del 2015 – senza prevedere alcun
onere ha stabilito che all’attuazione delle
disposizioni concernenti la costituzione di
reti le istituzioni scolastiche interessate
potranno provvedere autonomamente a
valere sulle risorse stanziate sul Fondo per
il funzionamento delle istituzioni scolasti-
che statali di cui all’articolo 1, comma 601,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non-
ché a valere sulle risorse previste a legi-
slazione vigente per il fondo d’istituto e
per l’offerta formativa. Sul punto consi-
dera comunque necessario acquisire l’av-
viso del Governo.

In merito all’articolo 4, comma 7, evi-
denzia che la disposizione provvede agli
oneri derivanti dall’attuazione dei commi
5 e 6 dell’articolo in esame, complessiva-
mente pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
(cap. 3075 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze).
In particolare, il comma 5 dell’articolo 4
reca l’attribuzione di uno stanziamento di
5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017 e 2018 in favore delle istituzioni
scolastiche al fine di assicurare il poten-
ziamento delle infrastrutture di rete, con
particolare riguardo alla connettività, nel-
l’ambito del Piano nazionale per la scuola
digitale adottato ai sensi dell’articolo 1,
comma 56, della legge n. 107 del 2015. A
tale riguardo, sul piano formale andrebbe
valutata l’opportunità – su cui considera
comunque necessario acquisire l’avviso del
Governo – di ridefinire il predetto stan-
ziamento in termini di incremento dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 62, della citata legge n. 107 del
2015, recante le risorse finanziarie finaliz-
zate all’attuazione del predetto Piano na-
zionale per la scuola digitale, da ripartire
tra le istituzioni scolastiche ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 11, della legge medesima.

Il successivo comma 6 prevede invece
l’incremento, in misura pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018,
dello stanziamento previsto dall’articolo 1,
comma 125, della legge n. 107 del 2015,
che ha disposto la spesa di 40 milioni di
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euro annui a decorrere dal 2016 per
l’attuazione del Piano nazionale di forma-
zione. Anche in tale caso, da un punto di
vista formale, sembrerebbe preferibile ri-
ferire il predetto incremento di risorse
direttamente all’autorizzazione di spesa di
cui al citato articolo 1, comma 125, della
legge n. 107 del 2015. Su tale punto,
ritiene comunque necessario acquisire
l’avviso del Governo.

Ciò posto, considera altresì necessario
acquisire dal Governo, da un lato, un
chiarimento circa l’effettiva sussistenza
delle risorse previste a copertura a valere
sul menzionato Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, dall’altro, una
rassicurazione in merito al fatto che il loro
utilizzo non sia comunque suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di interventi
eventualmente già programmati a valere
sulla dotazione del Fondo medesimo, ciò
anche in considerazione dell’ulteriore ri-
duzione del Fondo stesso operata dal suc-
cessivo articolo 5-bis, comma 1.

Infine, in merito all’articolo 5-bis, ri-
leva che il medesimo reca una specifica
autorizzazione di spesa pari a 5 milioni di
euro a decorrere dal 2017 in favore del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca per il finanziamento di pro-
getti di formazione universitaria e post-
universitaria finalizzati alla prevenzione e
al contrasto del radicalismo e dell’estre-
mismo violento di matrice jihadista, cui si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica (cap. 3075 dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze). Al riguardo, ferma
rimanendo l’opportunità di specificare il
carattere annuale dell’onere a regime dal
2017, rinvia alle considerazioni già svolte,
per quanto attiene ai profili di copertura
finanziaria, in merito all’articolo 4, comma
7, del presente provvedimento.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
ritiene necessario acquisire apposita rela-
zione tecnica sul provvedimento in esame,
al fine di verificare l’effettivo impatto finan-
ziario delle disposizioni da esso recate.

Edoardo FANUCCI, presidente, nel
prendere atto della richiesta testé avanzata
dalla rappresentante del Governo, rileva
tuttavia l’esigenza che la citata relazione
tecnica possa essere predisposta in tempi
quanto più possibili ravvicinati, in maniera
tale da rispettare l’avvenuta calendarizza-
zione in Assemblea del provvedimento in
esame.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la trasmissione, entro il termine di tre
giorni, di una relazione tecnica sul testo
del provvedimento in esame.

Edoardo FANUCCI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi: a) Ac-

cordo tra il Governo della Repubblica italiana e il

Governo della Repubblica ceca sulla cooperazione in

materia di cultura, istruzione, scienza e tecnologia,

fatto a Praga l’8 febbraio 2011; b) Accordo di

cooperazione tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Governo degli Emirati Arabi Uniti,

nell’ambito della cultura, arte e patrimonio, fatto a

Dubai il 20 novembre 2012; c) Accordo tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica di Malta in materia di coopera-

zione culturale e di istruzione, fatto a Roma il 19

dicembre 2007; d) Accordo di cooperazione scien-

tifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica

italiana e il Governo del Montenegro, fatto a Podgo-

rica il 26 settembre 2013; e) Accordo di coopera-

zione culturale, scientifica e tecnica tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica del Senegal, fatto a Roma il 17 febbraio 2015;

f) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana

e il Governo della Repubblica slovacca sulla coope-

razione in materia di cultura, istruzione, scienza e

tecnologia, fatto a Bratislava il 3 luglio 2015; g)

Accordo di collaborazione nei settori della cultura e

dell’istruzione tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Governo della Repubblica di Slovenia,

fatto a Roma l’8 marzo 2000.

Nuovo testo C. 3980 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 marzo 2017.

Simonetta RUBINATO (PD), relatrice,
ricorda che nella scorsa seduta la rappre-
sentante del Governo si era riservata di
fornire i chiarimenti richiesti.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
nel chiedere un ulteriore breve rinvio
dell’esame del provvedimento, deposita
agli atti della Commissione una nota pre-
disposta dalla Ragioneria generale dello
Stato (vedi allegato).

Edoardo FANUCCI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo di Costa Rica

sullo scambio di informazioni in materia fiscale, con

Allegato, fatto a Roma il 27 maggio 2016.

C. 4254 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, in
merito ai profili di quantificazione non ha
osservazioni da formulare, tenuto conto di
quanto affermato dalla relazione tecnica
in merito alla possibilità di svolgere le
attività connesse allo scambio di informa-
zioni utilizzando le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie già disponibili a
legislazione vigente, nonché in merito al
potenziale recupero di gettito che derive-
rebbe dall’attuazione dell’Accordo in
esame e considerati i chiarimenti forniti
dal Governo durante l’esame di analoghi
provvedimenti. Alla luce di ciò, propone
pertanto di esprimere parere favorevole
sul provvedimento in titolo.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere favo-

revole formulata dal relatore, attesa l’in-
sussistenza di profili problematici dal
punto di vista finanziario.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo di

Barbados per evitare le doppie imposizioni in ma-

teria di imposte sul reddito e per prevenire le

imposizioni fiscali, fatta a Barbados il 24 agosto

2015.

C. 4226 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, os-
serva che il disegno di legge in titolo, già
approvato dal Senato senza modificazioni,
è corredato di relazione tecnica, che non
ascrive effetti finanziari al provvedimento
in esame. In merito ai profili di quanti-
ficazione, rileva che la relazione tecnica –
che non ascrive alla Convenzione, nel suo
complesso, effetti sul gettito – utilizza i
dati relativi al periodo d’imposta 2013 e
annualità precedenti con riferimento a
diverse disposizioni del testo in esame. Ciò
posto, ritiene opportuno un chiarimento in
merito al mancato utilizzo di dati più
aggiornati, anche in considerazione del
fatto che l’assenza di oneri finanziari af-
fermata dalla relazione tecnica è basata
sulla constatazione che tali oneri sono
assenti o comunque irrilevanti nelle di-
chiarazioni presentate. Ritiene altresì op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
merito ad eventuali effetti incentivanti
della Convenzione, che, per alcuni tipi di
redditi, reca una disciplina fiscale più
favorevole rispetto al regime tributario
vigente. Ritiene infine necessario acquisire
elementi volti a confermare la neutralità
finanziaria della Convenzione in relazione
a talune tipologie di redditi per i quali la
relazione tecnica non fornisce indicazioni.
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Si tratta, in particolare, dei redditi da
lavoro subordinato (articolo 15), dei com-
pensi e gettoni di presenza (articolo 16),
delle pensioni (articolo 18), delle remune-
razioni per lo svolgimento di funzioni
pubbliche (articolo 19) oppure di attività
di insegnamento (articolo 20), e delle
somme per il mantenimento di studenti e
apprendisti (articolo 21).

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dalla relatrice.

Edoardo FANUCCI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 14 marzo 2017. — Presidenza
del vicepresidente Edoardo FANUCCI. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 11.10.

Schema di decreto legislativo recante norme in

materia di valutazione e certificazione delle compe-

tenze nel primo ciclo ed esami di Stato.

Atto n. 384.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 7 marzo 2017.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
chiede un ulteriore breve rinvio dell’e-
same, non disponendo ancora del com-
plesso degli elementi di risposta alle ri-
chieste di chiarimenti formulate dalla re-
latrice nel corso della precedente seduta.

Edoardo FANUCCI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 14 marzo 2017. — Presidenza
del vicepresidente Edoardo FANUCCI. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.45.

DL n. 14/2017: Disposizioni urgenti in materia di

sicurezza delle città.

C. 4310-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative 3.300 e 7.300 al di-
segno di legge C. 4310-A, di conversione
del decreto-legge n. 14 del 2017, recante
Disposizioni urgenti in materia di sicu-
rezza delle città, e relativi subemenda-
menti.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, fa
presente che l’Assemblea ha trasmesso gli
emendamenti 3.300 e 7.300 delle Commis-
sioni, riferiti al provvedimento in oggetto,
nonché i relativi subemendamenti Inver-
nizzi 0.3.300.1 e Invernizzi 0.7.300.1.

Segnala, in particolare, che l’emenda-
mento 3.300 modifica il comma 2 dell’ar-
ticolo 3, ai sensi del quale le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
possono sostenere, nell’ambito delle pro-
prie competenze e funzioni, iniziative e
progetti volti ad attuare interventi di pro-
mozione della sicurezza integrata nel ter-
ritorio di riferimento, ivi inclusa l’ado-
zione di misure di sostegno finanziario a
favore dei comuni maggiormente interes-
sati da fenomeni di criminalità diffusa.
Rispetto al testo del comma 2 si prevede
che tali interventi possano essere attuati
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anche con l’impiego dei Fondi strutturali e
del Fondo di Coesione per sostenere gli
investimenti in apparati e tecnologie per la
sicurezza e la videosorveglianza. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’emenda-
mento.

In merito al relativo subemendamento
Invernizzi 0.3.300.1, volto a specificare che
gli investimenti in apparati e tecnologie
per la sicurezza e la videosorveglianza
debbano essere sostenuti in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale, ap-
pare opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno, anche in riferimento all’effettivo
rispetto delle percentuali di utilizzo delle
risorse del Fondo di sviluppo e coesione
tra le diverse aree geografiche del Paese.

Evidenzia poi che l’emendamento 7.300
è volto ad applicare gli istituti dell’accer-
tamento della dipendenza dell’infermità
da causa di servizio, del rimborso delle
spese di degenza per causa di servizio,
dell’equo indennizzo e della pensione pri-
vilegiata anche agli operatori di polizia
locale. L’emendamento inoltre precisa che
tali disposizioni si applicano a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto-legge in esame
e che con successivo regolamento sono
adottate misure di coordinamento con la
legislazione in materia pensionistica. Al
riguardo, rileva che la proposta emenda-
tiva presenta alcuni profili di criticità, in
quanto non quantifica gli oneri che deri-
vano dalle disposizioni in essa contenute e
non provvede alla relativa copertura fi-
nanziaria, ma si limita a prevedere che ai
relativi oneri i comuni provvedono con le
risorse dei bilanci disponibili a legislazione
vigente, nel rispetto degli obiettivi del
pareggio di bilancio. Su tali aspetti appare
necessario acquisire l’avviso del Governo.

Il relativo subemendamento Invernizzi
0.7.300.1, da un lato quantifica gli oneri
conseguenti all’applicazione agli operatori
di polizia locale degli istituti dell’accerta-
mento della dipendenza dell’infermità da
causa di servizio, del rimborso delle spese
di degenza per causa di servizio, dell’equo
indennizzo e della pensione privilegiata, in

misura pari a 500 milioni di euro annui a
decorrere dal 2017, contestualmente in-
crementando di un importo corrispon-
dente il Fondo di solidarietà comunale.
Dall’altro, esso provvede alla copertura dei
relativi oneri mediante utilizzo dei ri-
sparmi derivanti dall’approvazione di una
metodologia per la determinazione di co-
sti/fabbisogni standard nei settori dell’i-
struzione, della difesa, della sicurezza e
della giustizia, tali da assicurare il con-
corso agli obiettivi di finanza pubblica per
un importo equivalente. Ciò posto, osserva
che la modalità di copertura recata dalla
presente proposta emendativa non appare
conforme alle modalità di copertura pre-
viste dalla vigente disciplina contabile.

Inoltre, all’esito di un successivo ap-
profondimento sugli emendamenti tra-
smessi dall’Assemblea contenuti nel fasci-
colo n. 1, segnala che appare necessario
riesaminare i seguenti emendamenti, per-
ché risultanti privi di idonea quantifica-
zione o copertura ovvero perché presen-
tano profili problematici dal punto di vista
finanziario in merito ai quali appare ne-
cessario acquisire chiarimenti da parte del
Governo.

In particolare, con riferimento alle pro-
poste emendative la cui quantificazione o
copertura appare carente o inidonea, se-
gnala le seguenti:

Menorello 5.45, che prevede che gli
operatori di polizia locale sono considerati
ufficiali e agenti di polizia giudiziaria e i
comuni provvedono all’erogazione dell’in-
dennità di ordine pubblico di cui all’arti-
colo 10, commi 1 e 2, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 164 del
2002, senza tuttavia provvedere alla quan-
tificazione dell’onere e alla relativa coper-
tura finanziaria;

Altieri 7.42, che prevede l’applica-
zione, in favore del personale della polizia
locale, degli istituti dell’accertamento della
dipendenza dell’infermità da causa di ser-
vizio, del rimborso spese di degenza per
causa di servizio attualmente spettanti al
personale appartenente al comparto sicu-
rezza e difesa, allo scopo autorizzando la
spesa di 1,5 milioni di euro per ciascuno
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degli anni 2017-2019 e provvedendo alla
relativa copertura finanziaria mediante
corrispondente riduzione del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, senza tuttavia indicare l’ac-
cantonamento oggetto di riduzione;

Simonetti 7.40, Naccarato 7.41 e
Dambruoso 16.044, che sono volte ad
applicare gli istituti dell’accertamento
della dipendenza dell’infermità da causa di
servizio, del rimborso delle spese di de-
genza per causa di servizio, dell’equo in-
dennizzo e della pensione privilegiata an-
che agli operatori di polizia locale, senza
provvedere alla quantificazione dell’onere
e alla relativa copertura finanziaria.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Vito 5.40, che prevede la possibilità
di detrarre le spese sostenute per sistemi
di videosorveglianza ed altre misure di
sicurezza nelle abitazioni provvedendo alla
copertura del relativo onere, valutato in 15
milioni di euro a decorrere dal 2017,
mediante corrispondente riduzione del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero dell’economia e
delle finanze. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
merito all’idoneità della quantificazione
dell’onere e della copertura finanziaria
prevista;

D’Alia 7.43 e 7.44, che sono volte ad
applicare gli istituti dell’accertamento
della dipendenza dell’infermità da causa di
servizio, del rimborso delle spese di de-
genza per causa di servizio, dell’equo in-
dennizzo e della pensione privilegiata an-
che agli operatori di polizia locale, prov-
vedendo al relativo onere mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito all’idoneità
della quantificazione dell’onere e della
copertura finanziaria prevista.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative richiamate dal relatore.

Emanuele FIANO (PD) si dichiara in
disaccordo con il parere contrario
espresso dalla rappresentante del Governo
sull’emendamento 7.300 delle Commis-
sioni, che ha raccolto il consenso di tutti
i gruppi parlamentari nelle Commissioni
di merito, oltre che del rappresentante del
Ministero dell’interno. Ricorda poi che la
proposta emendativa è semplicemente
volta a riconoscere un diritto che è stato
cancellato dall’articolo 6 del decreto-legge
n. 201 del 2011, con la conseguenza che
per il personale della polizia locale, a
differenza di quanto previsto per il per-
sonale appartenente al comparto sicu-
rezza, difesa, vigili del fuoco e soccorso
pubblico, non spettano gli istituti dell’ac-
certamento della dipendenza dell’infermità
da causa di servizio, del rimborso delle
spese di degenza per causa di servizio,
dell’equo indennizzo e della pensione pri-
vilegiata, in caso di danno subito nello
svolgimento del servizio. Ciò appare an-
cora più grave in un momento come
l’attuale nel quale, con il provvedimento in
oggetto, si attribuiscono ulteriori compiti e
funzioni alla polizia locale in materia di
sicurezza pubblica. Per quanto riguarda le
osservazioni relative alla mancata quanti-
ficazione del relativo onere, sottolinea
l’impossibilità di prevedere in anticipo il
numero di casi per i quali si renderà
necessaria, nel corso dell’anno, l’applica-
zione dell’istituto del quale si propone
l’introduzione. Ritiene d’altronde che ana-
loghe considerazioni potrebbero essere
svolte con riguardo al riconoscimento di
qualsiasi diritto soggettivo il cui sorgere sia
legato a eventi imprevedibili, come licen-
ziamenti, decessi o infortuni. Ammesso poi
che sia possibile quantificare con una
certa attendibilità i relativi oneri, invita
allora i Ministeri competenti a provvedere
al più presto a tale quantificazione, fa-
cendo presente che il personale della po-
lizia locale nel suo complesso conta circa
50 mila unità e osservando come, nell’am-
bito del presente provvedimento, siano
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state reperite risorse di importo rilevante
per altre finalità, come per la concessione
di contributi per l’installazione di sistemi
di videosorveglianza da parte dei comuni.

Laura CASTELLI (M5S), condividendo
quanto evidenziato dal deputato Fiano,
ritiene ingiustificato che non si riesca a
trovare sul piano finanziario una solu-
zione alternativa, eventualmente anche
provvisoria in attesa dell’approvazione
della legge di bilancio per il prossimo
anno, per l’attribuzione dei benefici con-
nessi al riconoscimento della causa di
servizio in favore della polizia locale. Sot-
tolineando l’ampio consenso politico sulla
proposta, ricorda come in passato siano
state trovate coperture per far fronte a
situazioni ben più complesse. Ritiene
quindi che il Governo dovrebbe fornire
una motivazione plausibile per giustificare
la mancata quantificazione dell’onere e il
reperimento delle necessarie risorse.

Maino MARCHI (PD) condivide l’esi-
genza, manifestata dai deputati sinora in-
tervenuti, di riconoscere il diritto all’equo
indennizzo e alla pensione privilegiata an-
che in favore del personale della polizia
locale, per evitare sperequazioni rispetto
al restante personale del comparto sicu-
rezza. Ritiene però che l’attuale formula-
zione della proposta emendativa 7.300
delle Commissioni non sia condivisibile, in
quanto demandare la copertura dei con-
seguenti oneri ai comuni, i quali vi prov-
vedono con le risorse dei bilanci disponi-
bili a legislazione vigente, nel rispetto degli
obiettivi del pareggio di bilancio, potrebbe
comportare disparità nella concessione dei
benefici al personale, in relazione alla
situazione finanziaria del comune presso il
quale il predetto personale presta servizio.
In alternativa propone di disporre che i
relativi oneri siano coperti a valere sul
Fondo di solidarietà comunale, preve-
dendo inoltre che anche lo Stato contri-
buisca a detto Fondo, sinora alimentato
esclusivamente da contributi dei comuni.

Gianfranco LIBRANDI (CI) chiede che
sia riesaminato l’emendamento Menorello

7.52, il quale, a suo parere, non presenta
profili problematici dal punto di vista
finanziario.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
in relazione all’emendamento Menorello
7.52, segnala che lo stesso potrebbe essere
riformulato dalle Commissioni di merito,
ai fini di un eventuale riesame.

Per quanto riguarda l’emendamento
7.300 delle Commissioni, conferma il pa-
rere contrario testé espresso, ribadendo la
necessità di effettuare una precisa quan-
tificazione degli oneri conseguenti al rico-
noscimento di questo diritto soggettivo,
eventualmente anche nel prosieguo dell’e-
same presso il Senato, e osserva inoltre
come la copertura proposta non sia tale da
garantire uniformità su tutto il territorio
nazionale, dipendendo dalla situazione fi-
nanziaria dei singoli comuni.

Emanuele FIANO (PD) segnala che le
Commissioni hanno presentato l’emenda-
mento 7.300 in quanto su altre proposte
emendative, aventi il medesimo oggetto e
diversa copertura, era stato informalmente
espresso parere contrario. Propone quindi,
se la copertura del predetto emendamento
continuasse ad essere ritenuta idonea dal
Governo, di predisporre una nuova for-
mulazione che proceda alla copertura de-
gli oneri, quantificati in un determinato
ammontare, a valere sul Fondo di solida-
rietà comunale, rifinanziato dallo Stato.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL) evidenzia
come il compito della Commissione bilan-
cio sia semplicemente quello di esprimere
parere sui testi dei provvedimenti e sui
relativi emendamenti e non quello di pro-
porre soluzioni alternative nei casi in cui
il parere sia contrario. Il compito di for-
mulare nuovi testi e nuove proposte emen-
dative spetta infatti alle Commissioni di
merito.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
concordando con quanto evidenziato dal-
l’onorevole Alberto Giorgetti, ribadisce il
parere contrario sulle proposte emenda-
tive in esame. Con particolare riferimento
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all’emendamento 7.300 delle Commissioni,
evidenzia che tale proposta emendativa
riconosce diritti soggettivi e quindi neces-
sita di apposita quantificazione dei relativi
oneri, in mancanza della quale il parere
non può che essere contrario.

Edoardo FANUCCI, presidente, invita il
relatore a formulare la proposta di parere
sulle proposte emendative precedente-
mente illustrate.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminati gli emendamenti 3.300 e
7.300 della Commissione e i relativi sube-
mendamenti 0.3.300.1 e 0.7.300.1, e riesa-
minate le proposte emendative 5.40, 5.45,
7.40, 7.41, 7.42, 7.43, 7.44 e 16.044 con-
tenute nel fascicolo n. 1, riferiti al disegno
di legge C. 4310-A Governo di conversione
del decreto-legge n. 14 del 2017, recante
Disposizioni urgenti in materia di sicu-
rezza delle città;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

esprime

PARERE CONTRARIO

sui subemendamenti 0.3.300.1 e 0.7.300.1,
sugli emendamenti 3.300, 5.40, 5.45, 7.40
7.41, 7.42, 7.43, 7.44, 7.300 e sull’articolo
aggiuntivo 16.044, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura.

Conseguentemente, si intende revocato
il parere di nulla osta espresso nell’o-
dierna seduta antimeridiana sulle proposte
emendative 5.40, 5.45, 7.40 7.41, 7.42, 7.43,
7.44 e 16.044. ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi: a) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica ceca sulla
cooperazione in materia di cultura, istruzione, scienza e tecnologia,
fatto a Praga l’8 febbraio 2011; b) Accordo di cooperazione tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo degli Emirati Arabi
Uniti, nell’ambito della cultura, arte e patrimonio, fatto a Dubai il 20
novembre 2012; c) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica di Malta in materia di cooperazione
culturale e di istruzione, fatto a Roma il 19 dicembre 2007; d)
Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo del Montenegro, fatto a Podgorica il
26 settembre 2013; e) Accordo di cooperazione culturale, scientifica
e tecnica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica del Senegal, fatto a Roma il 17 febbraio 2015; f) Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica
slovacca sulla cooperazione in materia di cultura, istruzione, scienza
e tecnologia, fatto a Bratislava il 3 luglio 2015; g) Accordo di
collaborazione nei settori della cultura e dell’istruzione tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Slovenia,

fatto a Roma l’8 marzo 2000 (Nuovo testo C. 3980 Governo).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL
RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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